
Nell'ambito della settimana di azione contro il razzismo del Cantone di Basilea 
Città, 22 marzo 2024 -19.30 / Basel, 22. März 2024 - 19.30 Casa delle 
Associazioni, Quartiertreffpunkt Erlenmatt 
 
Emigrazione, integrazione e emancipazione: il caso delle donne italiane 
Cristina Allemann-Ghionda, Prof. emerita di Scienze dell’Educazione, 
Università di Colonia.   
 
Nella conferenza la Prof.ssa Alemann-Ghionda rivisita una ricerca compiuta tra 
il 1988 e il 1991 assieme a Giovanna Meyer Sabino e Rosa De Marchi Oechslin 
e pubblicata nel 1992 (Donne italiane in Svizzera. Locarno: Armando Dadò 
Editore). 
 
Venire in Svizzera ha significato per moltissime donne italiane non solo una 
sfida complessa con problemi nuovi da affrontare in molti ambiti, ma anche una 
grande opportunità di crescita e di emancipazione. Oltre trent’anni dopo 
vediamo i frutti del percorso compiuto dalla prima e dalla seconda generazione 
di donne italiane in Svizzera.  
 
Nata a Roma, arrivata a Basilea nel 1968, Cristina Allemann-Ghionda si è 
laureata in germanistica presso l’Università di Basilea. È stata traduttrice, 
insegnante, dirigente dell’ECAP e poi del COASIT (FOPRAS). Dal 1990 al 
1999 in poi ha lavorato come ricercatrice (Fondo Nazionale) e Docente in varie 
Università svizzere. Titolare della cattedra di Pedagogia interculturale e 
Educazione comparata all’Università di Colonia (1999-2014), dopo il 
pensionamento nel 2014 è tornata a vivere a Basilea. 
 
Emigration, Integration, Emanzipation: Der Fall der italienischen Frauen 
Prof. em. Dr. Cristina Allemann-Ghionda, Erziehungswissenschaftlerin, 
Universität zu Köln. 
 
In der Vorlesung lässt Prof. Alemann-Ghionda die zwischen 1988 und 1991 
durchgeführten Forschungsarbeiten Revue passieren mit Giovanna Meyer 
Sabino und Rosa De Marchi Oechslin durchgeführt habe, und deren Ergebnisse 
1992 veröffentlicht wurden. Die Aus- bzw. Einwanderung in die Schweiz hat für 
viele italienische Frauen eine komplexe Herausforderung bedeutet. Es galt, eine 
Vielzahl von neuen Aufgaben zu meistern: Migrieren ist für niemanden ein 
Spaziergang. Migration war und ist aber auch eine Chance der persönlichen 
Entwicklung und der Emanzipation. Über dreissig jahre später sehen wir die 
Früchte der Mühen und Leistungen der ersten und zweiten Generation von 
Migrantinnen.   
 



Cristina Allemann-Ghionda, in Rom geboren, kam 1968 nach Basel. Studium 
der Germanistik an der Basler Uni. Sie hat als Übersetzerin, Lehrerin, dann 
Leiterin der Stiftung ECAP sowie des COASIT / FOPRAS gearbeitet. Ab 1990 
war sie als Forscherin (Schweizerischer Nationalfonds) und Dozentin an 
mehreren schweizerischen Universitäten tätig. Von 1999-2014 Inhaberin des 
Lehrstuhls für Interkulturelle Pädagogik/Vergleichende Erziehungswissenshaft 
an der Universität zu Köln. Seit der Pensionierung 2014 lebt sie wieder in 
Basel.  
 

 


